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JPJ – sigla che sta per Juvenes al passo con Jesus - è stata la festa diocesana di conclusione dell'Agorà dei giovani.

Si è svolta a Camposampiero presso i santuari Antoniani il 30-31 maggio, in vari momenti: accoglienza - stand - concerto del Gen Rosso - pellegrinaggio notturno. 

Come conclusione, il 31 pomeriggio ad Aquileia, è stato presentato un documento - Sentinella, quanto resta della notte? – riflessione elaborata dalle pastorali giovanili del NordEst.

Che cosa è stato JPJ e cosa lascia? Ecco tre osservazioni:

1. PRIMO. È stato un segno di fiducia e di “investimento” nei giovani. Il lavoro umile e costante con e per i giovani, la fiducia e la passione non devono mancare nelle nostre comunità, pur tra le difficoltà nel coinvolgere e motivare, che anche in JPJ si sono manifestate con evidenza. Il mondo giovanile mostra segni di disagio, a volte disorienta e spiazza la comunità cristiana, non possiamo dire che abbondino le vocazioni educative… l’elenco delle difficoltà potrebbe allungarsi di molto! Ed anche dalla società civile rimbalzano dalle cronache notizie che allarmano. Aver fiducia, investire in formazione, puntare a percorsi ragionati e pensati e non episodici ed emotivi… questo ci compete!

2. SECONDO. Il documento SENTINELLA, QUANTO RESTA DELLA NOTTE, elaborato dalle pastorali giovanili del Nord-Est - dopo una analisi a tratti dura delle fatiche in cui tutti ci troviamo con i giovani - ha sottolineato che va riscoperto un annuncio diretto e semplice del vangelo che sappia invitare ed affascinare ed anche spiazzare e smuovere. Nel testo si sottolinea l’importanza di far sperimentare in modo maggiore la bellezza di essere comunità di credenti, specie con l’insieme di esperienze delle FRATERNITà GIOVANILI. Non è il caso di dilungarsi qui in spiegazioni. Uscendo, al banco della segreteria è a disposizione una copia gratuita per parrocchia del testo, cui si rimanda. L’invito è di dare attenzione a questo strumento che, oltre all’analisi, indica delle piste di lavoro. 

3. TERZO. JPJ inoltre ha messo in luce lo sforzo di far dialogare e collaborare realtà diverse che operano con giovani e per i giovani nella pastorale. Questo è un compito specifico del coordinamento diocesano della pastorale giovanile, con l’attenzione di rapportarsi anche alle istituzioni civili. Non siamo certo i soli ad avere a cuore il presente e il futuro dei giovani! L’impegno di una maggiore comunicazione e - quando opportuno - di una vera e propria collaborazione fra associazioni, movimenti e aggregazioni ecclesiali deve essere costante. Si nota una certa frammentazione – a volte dell’individualismo – nelle proposte di pastorale giovanile. 

In conclusione, un ringraziamento ed incoraggiamento agli educatori, comunità cristiane, associazioni-movimenti e realtà ecclesiali e civili (scuola, università, mondo sportivo ecc) che operano con e per i giovani con passione e competenza. Sono belle, forti e rinfrancanti le parole di san Paolo al capitolo 5 della lettera ai Romani, parole che ci invitano a una speranza operosa: 

«Noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata4 e la virtù provata la speranza5. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato».

